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Piazza Tommaseo
è ridotta male
Povera piazza Tommaseo, come è
mal ridotta! Il parcheggio a “paga­
mento” è rimasto tale e quale da
quando è stato costituito decenni
fa: asfalto sconnesso o mancante,
buche profonde, immondizia in
ogni angolo. Alla cassa automatica
stazionano continuamente indivi­
dui dediti all’accattonaggio da
mattino a sera. Una zona
dell’aiuola a fianco del monu­
mento, complici palmizi bassi mai
potati che nascondono la vista, è
diventata un gabinetto ed un dor­
mitorio di disperati sempre ubria­
chi. Oltretutto l’ostinazione di chi
continua a nutrire i piccioni pro­
voca l’abbrutimento della statua
ormai ricoperta di guano. Dietro la
statua da anni, nonostante reite­
rati solleciti e promesse, la zona
dal crepuscolo rimane completa­
mente buia e pericolosa nella
parte che confina con la scalinata
Borghese. E pensare che dovrebbe
essere un asse viario e di passeg­
gio, da piazza Deferrari a Tomma­
seo, di primaria vivibilità nel cen­
tro della città che colleghi la zona
zommerciale con quella residen­
ziale di Albaro! Chi se ne dovrebbe
occupare?
GIULIANO CECCONI E­MAIL

Marassi, il campo
e le cattive gestioni
Lo stato in cui versa da anni il ter­
reno di gioco dello stadio di Ma­
rassi mi porta a fare alcune rifles­
sioni. Se non ricordo male per una
rizollatura completa si parla addi­
rittura di 600mila euro. Costi
enormemente superiori rispetto
alla manutenzione del manto er­
boso affrontati prima della rico­
struzione dello stadio, quando si
procedeva solo al taglio, la perio­
dica semina e l’annaffiatura
dell’erba. Senza voler accusare
nessuno, ma soltanto usando que­
sto caso come esempio, ipotiz­

zando che il responsabile della
spesa sia un filibustiere, chie­
dendo una tangente per ogni rizol­
latura avrebbe convenienza a far sì
che il campo non venga mai risa­
nato in maniera definitiva. Stessa
situazione potrebbe replicarsi per
le scale mobili e ascensori nei luo­
ghi pubblici che sono sempre in ri­
parazione, nella manutenzione
delle strade dove si interviene
sempre e solo con interventi stra­
ordinari ecc. Quello che voglio dire
è che a fronte di innumerevoli si­
tuazioni di cattiva gestione o peg­
gio di frode non c’è mai nessuno
che paghi. Il massimo che può ca­
pitare a un amministratore pub­
blico incapace o disonesto è quello
di essere spostato da una poltrona
all’altra a meno che non venga in­
castrato dalla giustizia, ma, anche
in questo caso, solo in rari casi si
arriva a sentenza definitiva. Senza
un sistema di controllo adeguato,

gli amministratori della cosa pub­
blica dovrebbero essere illuminati
da una comprovata aurea di one­
stà per poter ricoprire il loro inca­
rico, ma siamo in Italia e sono si­
curo che sui banchetti abusivi,
cercando bene, riuscirebbero a
trovare auree di qualsiasi foggia e
dimensione.
GIANFRANCO ACCINELLI E­MAIL

Restauro inutile
al monumento
Vorrei ricordare che il monu­
mento di Quarto ai Mille non ha
bisogno di nessun restauro se non
di una manutenzione ordinaria
con lo stesso ed identico effetto
del risultato di una costosissima
“restaurazione”. Questa manuten­
zione consiste in una lavata e dopo
essere asciugato, in modo naturale

se non piove, trattato con pennello
e vasellina, o prodotto similare.
Questo trattamento dà quella lu­
centezza che farà sembrare la sta­
tua nuova. I monumenti coperti,
alloggiati nei porticati del cimitero
di Staglieno, mantengono la lucen­
tezza per parecchi mesi, mentre
per quelli scoperti, che poi sono
nella stessa situazione di quello di
Quarto dei Mille, la lucentezza di­
pende dal tempo che farà successi­
vamente alla manutenzione, ma
per il giorno della manifestazione
il risultato è raggiunto. Per la
parte del monumento relativo al
giardinetto che lo circonda il Co­
mune ha i migliori giardinieri. Mi
domando perché per la parte mo­
numentale il Comune non faccia
una piccola gara di appalto indiriz­
zata a chi questo lavoro lo ha sem­
pre fatto e cioè i marmisti dei ci­
miteri.
M. G. E­MAIL

Q ualche giorno fa
dalle pagine di
questo giornale
l’amministrato­
re delegato di
Amt Franck Oli­
vier Rossignolle,

ha dichiarato di voler rivedere il
contrattodiappaltodelserviziodi
pulizia e lavaggio dei bus cittadini.
Rossignolle ha anche annunciato
(cosa che peraltro già accade)
controlli nelle rimesse per verifi­
care che le pulizie vengano svolte
in modo adeguato. Il tutto è certa­
mente condivisibile: la pulizia del
parco macchine dell’azienda tra­
sporti cittadina é sicuramente in­
dice di qualità del servizio.

Ci corre però l’obbligo di ricor­
dare come a questa situazione si
sia giunti perché,
nell’ultima gara
d’appalto bandita
nel giugno 2008 e
aggiudicata alla
Ditta Servizi & Si­
stemi, a partire dal
gennaio 2009 ve­
niva richiesto da
Amt un impegno a
fornire prestazio­
ni inferiori a circa
il 40% di quanto
fino allora in essere, al solo fine di
conseguire un taglio dei costi per
tali servizi.

E’ del tutto evidente quindi, co­
me ci sia stato un drastico taglio di
ore di lavoro; meno lavoro, meno
pulizia; qualunque brava “massa­
ia”sache,seinvecedi8oredilavo­
ro domestico, ne dedica ad esso
solo quattro, non tutto sarà più
sfavillante e profumato.

Il dramma è che dietro a tutto
ciò ci sono persone in carne ed os­
sa che hanno subito un drastico
taglio dell’orario contrattuale e
altre sono state messe in cassa in­
tegrazione con conseguenze im­
maginabili sulle proprie condi­
zioni di reddito e quindi di vita.
Per non parlare delle conseguen­

ze certe che tale riduzione ha avu­
to su tutti gli altri istituti contrat­
tuali come le ferie, la malattia, gli
infortuni sul lavoro, i permessi, la
tredicesima e quattordicesima
mensilità. Tutto questo su retri­
buzioni che sono già di per se ad
un livello di sopravvivenza.

Lo scorso anno, le organizza­
zioni sindacali unitariamente,
consapevoli di quali sarebbero
stati gli esiti delle scelte di Amt,
presentarono una serie di propo­
ste articolate sia negli incontri
con l’azienda vincitrice dell’ap­
palto,siainincontripromossidal­
la Civica amministrazione, cui
parteciparono anche i vertici di
Amt:inallora­afatica­siraggiun­
se un accordo, anche grazie all’in­
tervento della Regione Liguria

che con l’utiliz­
zo della Cassa
Integrazione in
deroga, salva­
guardava par­
zialmente il red­
dito dei lavora­
tori, penaliz­
zando,
comunque gli
stessi rispetto
alle condizioni
precedenti e con

effetti negativi per i cittadini
utenti del servizio.

Vale la pena ricordare che, mol­
to spesso, gli interessi degli uni
vanno di pari passo con gli inte­
ressi degli altri, e che i diritti degli
uni (il lavoro) sono la condizione
per i diritti degli altri (la qualità
del servizio).

Ci auguriamo che le intenzioni
dell’amministratore delegato di
Amt vadano in questa direzione, e
che in questa direzione si intenda
rivedere il contratto di appalto del
servizio di pulizia: se così è, noi
siamo ovviamente pronti ad un
confronto che valorizzi il lavoro e
migliori la qualità del servizio.
CLAUDIO CROCI segreteria Filcams

Cgil di Genova

I LETTORI LA VEDONO COSÌ

L’AUTO ABBANDONATA E INCENDIATA DALLE CARCERI
SCRIVE Bruno Zebri: «Questa vettura incendiata da 2 settimane, e comunque inutilizzabile e inutilizzata da più di
un anno. è posteggiata in corso De Stefanis, sotto le carceri vicino alla discesa verso la gradinata Nord: possibile
che nessun vigile se ne sia mai accorto? E per quanto tempo ancora devo vedere questo scempio sotto casa? ».

LETTEREPUNTI DI VISTA
MENO PULIZIA DEI BUS

FRUTTO DI UN TAGLIO AMT
CLAUDIO CROCI

LA DECISIONE

Dal gennaio 2009
è stato chiesto di

fornire prestazioni
inferiori del 40%
per ridurre i costi
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